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MASSIMA VOLUMETRIA EDIFICABILE E
RICUCITURA DELL'ISOLATO

INDIVIDUAZIONE LIMITI DELLA COSTRUZIONE
SECONDO IL PLU
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ESITO FINALE - RESIDENZA INTERGENERAZIONALE LE RINCK

UTILIZZO DI LINGUAGGI ARCHITETTONICI
DIFFERENTI IN BASE ALLE FUNZIONI
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TAVOLA N° 3 - ISOLATO: DALLO STATO DI FATTO AL
PROGETTO
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